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Arrivare al numero 300 non è solo un 
esercizio di longevità editoriale; è la 
testimonianza di una coerenza intellet-
tuale che ha attraversato decenni di mu-
tamenti sociali, scientifici e politici. Ce-
lebrare questo traguardo per La Salute 
Umana significa, prima di tutto, onorare 
le radici profonde piantate nel 1973 da 
Alessandro Seppilli e coltivate con in-
stancabile dedizione da Maria Antonia 
Modolo.

Quando Seppilli fondò questa rivista nel 
1973 come organo di quello che oggi è 
il Centro Sperimentale per la Promozio-
ne della Salute e l’Educazione Sanitaria 
(CeSPES) di Perugia, non propose sem-
plicemente un bollettino informativo in 
house ma “Un periodico, sciolto e agile 
di contenuto – scrive Seppilli – rivolto 
al grande pubblico dell’educazione sa-
nitaria, da irradiare capillarmente” ha 
sostegno di una rivoluzione copernica-
na: l’idea cioè che la salute non fosse 
l’assenza di malattia, ma un processo 
dinamico di consapevolezza, partecipa-
zione e democrazia. 
Sotto la direzione di Maria Antonia Mo-
dolo, questa visione è diventata metodo. 
La rivista è stata il “laboratorio di carta” 
dove l’educazione sanitaria si è spoglia-
ta del suo abito paternalistico per di-
ventare empowerment, dialogo con le 
comunità e lotta alle disuguaglianze. Il 
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Trecento traguardi, una sola salute

CeSPES di Perugia è diventato così il 
faro di una salute intesa come “fatto so-
ciale”.
Il Senso del Numero 300
In queste trecento tappe abbiamo docu-
mentato:
● La transizione dai modelli biome-

dici a quelli biopsicosociali, met-
tendo al centro la persona e il suo 
contesto.

● Le sfide della prevenzione, dalle 
grandi campagne vaccinali alla lot-
ta contro le malattie croniche legate 
agli stili di vita.

● La difesa del Servizio Sanitario 
Nazionale, inteso come bene comu-
ne universale da proteggere dalle de-
rive del profitto.

● Il sostegno  e la diffusione della 
promozione della salute come il 
processo attraverso il quale la perso-
na acquista controllo sui determinan-
ti di salute per migliorarla

Guardare Oltre: La Salute nel 2026
Oggi, anche dopo l’esperienza del CO-
VID, il numero 300 ci trova in un mondo 
profondamente mutato. Le crisi climati-
che, l’intelligenza artificiale applicata 
alla medicina e le nuove solitudini digi-
tali ci impongono di aggiornare il nostro 
linguaggio, ma non i nostri valori.
La “Salute Umana” che celebriamo oggi 
è una Salute Globale (One Health): 

non esiste benessere per l’individuo se 
non c’è benessere per l’ambiente e per 
la società. Il Centro Sperimentale di 
Perugia continua a svolgere il ruolo di 
sostenitore e divulgatore di questa inter-
connessione, promuovendo una cultura 
della salute che è, intrinsecamente, una 
cultura della responsabilità.

Un Ringraziamento ai Lettori
Questo numero è dedicato a chi, in que-
sti anni, ha letto, discusso e applicato 
sul campo le riflessioni nate su queste 
pagine. Ricercatori, educatori, medici 
e cittadini attivi: siete voi il motore di 
questo viaggio.
Trecento numeri dopo, lo spirito di Sep-
pilli e Modolo è più vivo che mai. Non 
ci fermiamo qui: la promozione della 
salute è un cantiere sempre aperto, e 
noi siamo pronti a scrivere i prossimi 
capitoli insieme a voi.


